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 IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge

11 agosto 2014, n. 116 e ss.mm.ii., recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo

delle  risorse  e  l’esecuzione  degli  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio

idrogeologico nel territorio nazionale;

CONSIDERATO  che  il  comma  1  dell’art.  10  del  suddetto  decreto  dispone  che  “a  decorrere

dall’entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  i  Presidenti  della  Regioni,  di  seguito  denominati

commissari  di  Governo per  il  contrasto del  dissesto idrogeologico,  subentrano relativamente al

territorio  di  competenza  nelle  funzioni  dei  commissari  straordinari  delegati  per  il  sollecito

espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio

idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e

della tutela del territorio e del mare (MATTM) e le Regioni ai sensi dell’art. 2, comma 240, della

legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali”;

VISTO che l’art. 7, comma 8 del medesimo decreto-legge n. 133 del 2014 prevede l’assegnazione

alle  Regioni della  somma complessiva di  110 milioni  di  euro a valere sulle  risorse del  Fondo

Sviluppo e Coesione 2007-2013, da destinare agli interventi di sistemazione idraulica dei  corsi

d’acqua necessari  per  fronteggiare  le  situazioni  di  criticità  ambientale delle  aree metropolitane

interessate da fenomeni di esondazione e alluvione, previa istruttoria del Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con la Struttura di missione contro il dissesto

idrogeologico appositamente istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTA la delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 32 che, ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della L.

23 dicembre 2014, n. 190, (legge di Stabilità 2015), ha assegnato al Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare l’importo di 450 milioni di euro a valere sulle risorse del

Fondo Sviluppo e Coesione afferenti alla programmazione 2014-2020, al fine di assicurare l’avvio

degli interventi più urgenti  di contrasto al rischio idrogeologico e tempestivamente cantierabili,

caratterizzati da un livello prioritario di  rischio e ricadenti nell’ambito delle aree metropolitane

nonché  delle  “aree  urbane  con  alto  livello  di  popolazione  esposta  a  rischio  idrogeologico”,

intendendo per queste ultime le aree urbane con un numero di abitanti esposti a rischio di alluvione

o  esondazione  almeno “P2” pari  o  superiore  a  15.000,  secondo quanto  indicato  nel   rapporto

dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale – ISPRA (RT/SUO – IST 052/2014)

“Mappe di pericolosità idraulica e popolazione esposta al rischio alluvioni in Italia” e successivi

aggiornamenti;

CONSIDERATO che ai predetti fini la delibera CIPE ha inoltre individuato risorse disponibili a

legislazione vigente pari a 150 milioni di euro, di cui 40 milioni di euro costituite da risorse del

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a valere sulle disponibilità recate

dall’art. 1, comma 111, della citata legge n. 147/2013 e la restante quota di 110 milioni di euro a

carico delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2007-2013 di cui al citato articolo 7, comma 8,

del decreto-legge n. 133/2014;

VISTO  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  15  settembre  2015  che  ha

individuato la lista degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane;



RICHIAMATO l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M.

15 settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Città

Metropolitana di Firenze;

CONSIDERATO che il suddetto Accordo di Programma è stato approvato con decreto ministeriale

n. 550 del 25.11.2015 ed è stato registrato alla Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

VISTO l’articolo 10, comma 2-ter, D.L. 91/2014 conv. In L. 116/2014;

VISTO l’art. 10, comma 4, D.L. 91/2014 conv. In L. 116/2014 che prevede che “Per le attività di

progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione

dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrativo connessa

alla  progettazione,  all’affidamento ed all’esecuzione dei  lavori,  ivi  inclusi  servizi  e  forniture il

Presidente della Regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici

tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché

della  società  ANAS S.p.A.,  dei  consorzi  di  bonifica  e  delle  autorità  di  distretto,  nonché  delle

strutture commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale

pubblico o delle società dalle stesse controllate”;

RICHIAMATE  le  seguenti  Ordinanze  del  Commissario  di  Governo  contro  il  dissesto

idrogeologico:

● n. 4 del 19.02.2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv.

in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei

settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”, che ha

individuato il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore quale Settore di cui il Commissario si avvale

per la realizzazione dell’intervento cod.istr.: 09IR012/G4 sul fiume Era “Casse di Espansione E1 ed

E2 nei Comuni di Pontedera e Ponsacco (PI) – I° stralcio;

● n. 9 del 15/03/2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv.

in  L.  164/2014  –  Accordo  di  Programma del  25.11.2015  –  Approvazione  degli  elenchi  degli

interventi  eseguiti  dagli  Enti  attuatori  e  dal  Commissario  di  Governo.  Revoca  avvalimento

relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni

per l’attuazione degli stessi”;

● n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv. in L.

164/2014  –  Accordo  di  Programma del  25.11.2015  –  Indicazioni  a  seguito  della  modifica  di

contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016

n.50;

● n.  60  del  16.12.2016  recante  “D.L.  91/2014  -D.L.  133  disposizioni  per  l'attuazione  degli

interventi”, che ha provveduto all’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione degli interventi

commissariali precedentemente approvate con ordinanza n.4/2016 al nuovo quadro normativo a

seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016;

RICHIAMATO  in  particolare  l’allegato  B  della  suddetta  ordinanza  commissariale  n.  60/2016

recante le disposizioni per l’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma  del  25.11.2015

eseguiti  dal Commissario di Governo avvalendosi dei settori della Regione Toscana;



DATO ATTO che tra i vari interventi individuati negli atti  sopra citati, è compreso l’intervento

Denominato “09IR012/G4 Fiume Era Casse di Espansione E1 ed E2 nei Comuni di Pontedera e

Ponsacco – I° stralcio”;

DATO ATTO che con Decreto  n. 3069 del 02.03.2020 “Interventi di competenza del Settore Genio

Civile Valdarno Inferiore – Aggiornamento e integrazione dei  gruppi di Lavoro per le funzioni

tecniche  l’ing.  Francesco  PISTONE  è  stato  individuato  quale  Responsabile  Unico  del

Procedimento (RUP) per l’intervento “09IR012/G4 Fiume Era Casse di Espansione E1 ed E2 nei

Comuni di Pontedera e Ponsacco – I° stralcio”;

CONSIDERATO che, come anticipato al Ministero nell’ambito della relazione annuale 2018 ex art.

15, comma 1 del D. Lgs. 30 giugno 2011, n. 123 e art. 17, comma 1 D.L 30 dicembre 2009, n. 195

e poi confermato con nota prot. n. 0083231 del 28/02/2020, nel corso degli aggiornamenti delle

valutazioni idrologiche/idrauliche è emersa la ridotta efficacia di tali casse e, pertanto, la necessità

contestuale di:

� interrompere  la  progettazione  esecutiva  in  corso  e  procedere  all’individuazione  di  una

soluzione alternativa maggiormente efficace;

� procedere  alla  definizione  di  uno  studio  idrologico-idraulico  della  porzione  valliva  del

Fiume Era che comprenda di individuare la soluzione alternativa da progettare e realizzare

per la riduzione di rischio idraulico per gli abitati di Pontedera e Ponsacco;

CONSIDERATO, altresì, che con nota prot. n. 0135322 del 26/03/2021, è stato comunicato al Mi-

nistero dell’Ambiente che gli esiti del suddetto studio idrogeologico, sul quale l’Autorità di Bacino

Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha espresso parere positivo con nota prot. n. 2123 del

11.03.2021, hanno portato a individuare, quale intervento sostitutivo, l’“Intervento di consolida-

mento delle arginature esistenti nel tratto terminale del Fiume Era in corrispondenza del centro

abitato di Pontedera”;

CONSIDERATO che in data 19 e 25 gennaio 2023 si è tenuto il Comitato di Indirizzo e Controllo

del sopra citato Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di in-

terventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15

settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare, Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze;

CONSIDERATO che il sopra citato Comitato, tra l’altro, ha preso atto che l’intervento 09IR012/G4

- “Fiume Era- Cassa di Espansione E1/E2 nei Comuni di Pontedera e Ponsacco (PI)-I Stralcio”

(CUP J77B16000260003) deve pertanto essere ridefinito in “Intervento di consolidamento delle ar-

ginature esistenti nel tratto terminale del Fiume Era in corrispondenza del centro abitato di Ponte-

dera” (CUP J87H21009160003);

VISTI:

-  il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

- il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digita-

le” c.d. “Semplificazioni”, convertito con Legge n. 120 del 11.09.2020;



- il D.L. n. 77 del 31.05.2021 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e pri-

me misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle

procedure” c.d. “Semplificazioni-bis”, convertito con Legge n. 108 del 29.07.2021;

- il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile

2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi

degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;

- la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative di-

sposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitatamente alle disposizioni compatibili con il

D.Lgs. n. 50/2016;

RICHIAMATA l’Ordinanza del Commissario di Governo per il Dissesto Idrogeologico n. 18 del

01/06/2017  con la quale:

- è stato affidato del servizio di architettura e ingegneria relativo alla “Progettazione Strutturale

Esecutiva delle opere in cemento armato e acciaio acciaio” ai sensi dell’art. 31 c8 e ai sensi dell’art.

36 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016. CIG 70337187B5 all’Ing. Enrico Baroncelli ;

- si è impegnato la complessiva somma di € 14.396,00 a favore dell’Ing. Enrico Baroncelli sul capi-

tolo 11110 della Contabilità speciale 6010 impegno n. 45;

PRESO ATTO che con il Certificato di Regolare esecuzione del servizio emesso in data 15/04/2019

si è  attestato che la somma  dovuta a saldo della prestazione era di € 8.047,26 regolarmente fattura-

ta e liquidata all’Ing. Enrico Baroncelli con un economia di spesa di € 6.348,74;

RICHIAMATA l’Ordinanza del Commissario di Governo per il Dissesto Idrogeologico n. 32 del

31/07/2017  con la quale:

- è stato affidato il Servizio  di “Verifica progetto esecutivo” ai sensi dell'art. 31 c.8, del D.Lgs.

50/2016 per l’intervento “Fiume Era -  Casse di  espansione E1 E2 nei  Comuni di  Pontedera e

Ponsacco – Stralcio I ”, alla Società Studio TECHNE’ S.r.l. ;

- si è impegnato la complessiva somma di € 23.614,91 a favore della Società Studio TECHNE’

S.r.l. sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 impegno n. 50;

PRESO ATTO che  con  nota  protocollo  n.  0168022 del  04/04/2023 inviata  alla  Società  Studio

TECHNE’ S.r.l.si è comunicato la volontà di recedere dal contratto poiché come sopra esposto, di

concerto con il Ministero,  è emersa la ridotta efficacia del progetto “Fiume Era - Casse di espan-

sione E1 E2 nei Comuni di Pontedera e Ponsacco – Stralcio I ” pertanto è stata presa la decisione di

interrompere la progettazione esecutiva in corso e procedere all’individuazione di una soluzione al-

ternativa maggiormente efficace;

VISTA l’Ordinanza n. 201 del 10/12/2021 con la quale:

-  è  stata  indetta  la  procedura  di  affidamento  del  servizio  di  ingegneria  ed  architettura  di

“Progettazione definitiva ed esecutiva,  Coordinamento della  Sicurezza  in  fase di  Progettazione

relativo all’intervento “Cod .09IR012/G4  Intervento di consolidamento delle arginature esistenti

nel  tratto  terminale  del  Fiume  Era  in  corrispondenza  del  centro  abitato  di  Pontedera”CIG

8999651AF0, mediante procedura aperta ai sensi degli articoli  60 e 157 comma 2, del D.Lgs. n.

50/2016, da aggiudicarsi con il criterio  dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata



sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b), del suindicato

decreto;

- si è impegnato la somma di € 11.650,00, per la pubblicazione del bando di gara e dell’esito sulla

Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana   e  per  la  pubblicazione  dell’estratto  del  bando  e

dell’esito sui due quotidiani a diffusione  nazionale e  due dei quotidiani a maggiore diffusione

locale  tramite le relative concessionarie,  sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 impegno

n. 163;

PRESO ATTO che le spese  per la pubblicazione del bando di gara e dell’esito sulla Gazzetta Uffi-

ciale della Repubblica Italiana  e per la pubblicazione dell’estratto del bando e dell’esito sui due

quotidiani a diffusione  nazionale e due dei quotidiani a maggiore diffusione locale sostenute per ad

€ 10.557,86 sono state rimborsate in data 03/04/2023 dalla ditta  RTI  Hydea SpA come previsto

dalla normativa direttamente a Regione Toscana;

RITENUTO quindi  di:

- dichiarare l’economia di spesa di € 6.348,74 sull’impegno n. 45 del capitolo 11110 della Contabilità

speciale 6010;

- annullare l’ impegno n. 50 sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 di  € 23.614,91 a favore

della Società Studio TECHNE’ S.r.l.;

- annullare impegno n. 163  sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 di € 11.650,00 per le

spese di pubblicità;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1) di prendere atto dell’economia di spesa di €  € 6.348,74 sull’impegno n. 45 del  capitolo 11110

della  Contabilità  speciale  6010  sul  servizio  di  architettura  e  ingegneria  relativo  alla

“Progettazione Strutturale Esecutiva delle opere in cemento armato e acciaio acciaio” ai sensi

dell’art. 31 c8 e ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016. CIG 70337187B5

all’Ing. Enrico Baroncelli come dichiarato nel Certificato di Regolare esecuzione del servizio

emesso in data 15/04/2019 ;

2) di annullare l’ impegno n. 50 sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 di  € 23.614,91 a

favore della Società Studio TECHNE’ S.r.l. preso atto del recesso dal contratto comunicato con

nota protocollo n. 0168022 del 04/04/2023 alla ditta;

3) di  annullare impegno n. 163  sul capitolo 11110 della Contabilità speciale 6010 di € 11.650,00 per

le spese di pubblicità visto il rimborso effettuato in data 03/04/2023, come previsto dalla normativa

vigente,  dalla   RTI   Hydea  SpA – Studio Ingeo  e  Laboratori  Archeologici  San  Gallo  Soc.

Cooperativa con Capogruppo la Società Hydea SPA  con sede legale in Firenze ,Via del Rosso

Fiorentino,  2/g  C.  Fiscale  e  Partiva  IVA  04253560488  aggiudicataria  del  Servizio  di

“Progettazione definitiva ed esecutiva, Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione

relativo  all’intervento  “Cod  .09IR012/G4  Intervento  di  consolidamento  delle  arginature

esistenti nel tratto terminale del Fiume Era in corrispondenza del centro abitato di Pontedera”;



4) di dare atto altresì  che il  sottoscritto Ing. Francesco PISTONE è il  Responsabile  unico del

procedimento  e  responsabile  del  contratto  in  quanto  dirigente  responsabile  della  struttura

competente per materia;

5) di  pubblicare il  presente atto,  ai  sensi  dell'art.  42 del  D.Lgs.  n.  33 del  14/03/2013 nel  sito

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente,  alla voce “Interventi  straordinari

e di emergenza”.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

                                                                                      Il Commissario  di Governo

                                                                                              Eugenio Giani

Il Dirigente Responsabile

Francesco Pistone

Il Direttore

Giovanni Massini
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